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Raccolta funghi: vigilanza
assegnata alle guardie 
ecologiche volontarie 
(GELA)

L'Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno, 
volendo garantire sul proprio territorio 

una specifica attività di prevenzione, controllo 
e vigilanza, comunque complementare e non 
sostitutiva dei servizi di competenza propria 
e degli altri Organi di Vigilanza cosiddetta 
“istituzionale”, ha affidato al Raggruppamento 
GELA, per il periodo 1.10.2018 - 30.09.2019 
secondo quanto previsto dalla L.R. n. 23/89, il 
controllo e la vigilanza riguardo la raccolta dei 
funghi, comportante altresì  l’applicazione delle 
sanzioni amministrative di cui agli artt. 13 e 20 
della L.R. 6/1996. 
Nel periodo di durata della Convenzione il 
Raggruppamento GELA si è impegnato ad 
effettuare il servizio secondo un calendario 
concordato in base alle esigenze avanzate 
dall’Unione e alle disponibilità effettive dei 
volontari. 
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Ogni servizio dovrà essere svolto da almeno 
due Guardie ecologiche, al termine del quale 
dovrà essere stilato un rapporto di servizio. 
Lo svolgimento dell’attività di vigilanza verrà 
svolto all’interno del territorio dei 15 Comuni 
dell’ex Comunità Montana e tale attività verrà 
esplicata a titolo grstuito. Verrà riconosciuto 
un rimborso spese per ogni report di servizio 
che verrà consegnato all’Unione dei Comuni. 
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I porcini della Val Taro
protagonisti al Castello
di Grumello

In occasione del tradizionale appuntamento con 
“Cantine Aperte”, la kermesse che si è tenuta 

nelle aziende vitivinicole di tutta Italia, l’antico 

Centralina idroelettrica
San Rocco: progettazione 
per il ripristino

La centralina idroelettrica San Rocco, ubicata nel 
Comune di Borgotaro e di proprietà dell’Unione 

dei Comuni, ha subito nel giugno scorso un 
incendio che ha coinvolto il locale tecnico 
dell’impianto. Nonostante il pronto intervento dei 
vigili del fuoco, l’incendio ha causato la completa 
distruzione degli impianti elettrici e di tutti i 
quadri di comando che si trovavano all’interno 
dell’edificio. A seguito dell’evento, la centralina 
ha smesso di funzionare pertanto si è proceduto 
ad incaricare, tramite indagine di mercato, lo 
studio Power Technology di Basilicanova per la 
progettazione e la direzione lavori degli impianti 
elettrici della centrale idroelettrica San Rocco, per 
un importo totale di €.21.712,95. Precedentemente 
si era provveduto ad incaricare un’altra ditta per 
la demolizione della centrale, lo smaltimento delle 
macerie e del materiale combusto. I proventi 

che l’Unione dei Comuni incassa per l’utilizzo della 
centralina idroelettrica di San Rocco ammontano in 
media a circa centomila euro l’anno. 

maniero di Grumello (BG), sito in Valcalepio, ha 
dato spazio alle istituzioni e ai produttori della Val 
Taro, elogiandone le prelibatezze gastronomiche, 
Fungo Porcino IGP di Borgotaro in testa. Tutto 
è iniziato con una cena speciale proposta agli 
ospiti del castello, che hanno potuto conoscere 
una residenza costruita nel 1200 come fortezza 
militare e trasformata in dimora patrizia di nobili 
casati nel corso del XVIII secolo. Per deliziare il 
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palato con autentiche specialità che hanno preso 
i commensali per la gola, artefice nelle cucine è 
stato lo chef Mario Marini dell’agriturismo “Il Cielo 
di Strela”, coadiuvato da Barbara Dall’Argine, reduci 
da importanti vittorie a “La Prova del Cuoco”, la 
celebre trasmissione di Rai 1 condotta da Antonella 
Clerici. Durante la serata, il consigliere regionale 
Alessandro Cardinali e la proprietaria del castello 
Cristina Kettlitz, coordinati dal giornalista Giorgio 
Cannì, storica firma del Corriere della Sera, hanno 
spiegato ai presenti che è nata una proficua 
collaborazione fra l’Alta Val di Taro e il maniero, 
che ha visto, fra l’altro, la partecipazione della 
storica residenza valcalepina e dei suoi vini durante 
la Fiera del Fungo di Borgotaro IGP nel weekend 
22-23 settembre. 
La serata promozionale è inserita nel programma 
di promozione PTPL 2018, coordinato dall’Unione 
dei Comuni, resa possibile grazie al contributo della 
Regione Emilia Romagna tramite la Destinazione 
Turistica Emilia.
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L o Sportello sociale è il punto di contatto, 
informazione, orientamento e accesso ai 

servizi territoriali alla persona e sociali in genere. 
È rivolto tanto a singoli che a nuclei familiari 
che si trovino in condizione di difficoltà o di 
emarginazione per ragioni di tipo relazionale, 
economico, sociale, dovute a malattie o 
infortuni, a mancanza di una rete familiare di 
aiuto, a situazioni di impoverimento economico 
e relazionale. I destinatari del servizio sono 
pertanto anziani, disabili, persone adulte in 
situazioni di povertà e disagio, famiglie italiane 
e straniere con figli minori, migranti stranieri 
che necessitino di informazioni e aiuto pratico. 
Nel colloquio orientativo che il cittadino ha con 
l'operatore dello sportello sociale si definisce 
la necessità o meno di un approfondimento 
del caso e quindi di una valutazione di tipo 
professionale. In tal caso viene stabilita la data 

notizie sui servizi, le strutture e le politiche sociali e sanitarie nel distretto valli taro e ceno

Lo Sportello sociale:
punto di contatto
con i servizi sociali
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Casa residenza anziani 
Centro Polifunzionale Corsini
di Pellegrino Parmense

La struttura è situata nel Centro di Pellegrino 
Parmense ed è dotata di ampi parcheggi 

limitrofi. La struttura può accogliere 13 ospiti di 
casa protetta, 4 ospiti di centro diurno e 12 ospiti 

nel gruppo appartamenti. I visitatori possono 
accedere alla struttura in ogni momento della 
giornata. Il Centro Corsini è profondamente 
radicato sul territorio: è ospitato nella stessa 
struttura dal momento della sua nascita, cioè dal 
maggio 1996. I locali che ospitavano la vecchia 
scuola di Pellegrino sono stati completamente 
ripensati e ristrutturati, pertanto sono oggi 
presenti un nucleo di Casa Protetta, il Centro 
Diurno ed un Gruppo Appartamenti per 

per un appuntamento con l'assistente sociale 
di riferimento. Gli sportelli sociali sono gestiti 
dai Comuni del Distretto Valli Taro e Ceno, ma 
sono coordinati tra loro a livello distrettuale 
dall’Ufficio di Piano dell’Unione dei Comuni. 
Gli sportelli sono dotati di una procedura 
informatizzata univoca per tutti i 16 Comuni del 
Distretto. 
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utenti psichiatrici. Gli abitanti di Pellegrino 
trovano nella struttura un importante punto di 
riferimento anche per tutti gli aspetti legati alla 
sanità, il Centro Corsini funge infatti anche da 
centro prelievi e CUP. La struttura è interamente 
gestita dalla Cooperativa Auroradomus. Il 
centro è molto accogliente e funzionale ed è 
provvisto di un ampio spazio verde attrezzato 
in cui trova posto un piccolo orto, coltivato 
dagli operatori e dagli utenti. Molte sono le 
attività che si svolgono all’interno del complesso 
residenziale tra le altre la fisioterapia settimanale 
con uso di una piccola palestra attrezzata, il 
laboratorio di arte-terapia con esperta esterna, 
il laboratorio teatrale in collaborazione con il 
teatro Lenz Rifrazioni di Parma, l’assistenza 
religiosa. Per poter accedere ai posti dei servizi 
accreditati tramite graduatoria si può presentare 
la domanda all’Assistente Sociale del Comune 
di residenza (solo per i residenti nel Distretto 
socio-sanitario delle Valli Taro e Ceno).  


